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TERME DI ACIREALE

LE SORGENTI  DI  S.VENERA  AL  POZZO



LE  ACQUE  SOTTERRANEE  DELL’ETNA



In seno alle rocce vulcaniche è
presente un’attiva circolazione idrica



Le acque sono prelevate dal sottosuolo 
mediante numerosi pozzi e gallerie



Importanti risorse idriche sono utilizzate 
per i fabbisogni della popolazione



Localizzazione delle 
sorgenti sulfuree

Le  manifestazioni  idrominerali sono 
localizzate in territorio del comune di
Acicatena,  al  limite meridionale del 
comune di Acireale. 
Si riscontrano in un’area ristretta in 
contrada  S. Venera al Pozzo,  limi-
trofa alla località Reitana.  
Tale  area  ricade  nel  basso versante 
orientale dell’Etna,  ad una distanza 
in  linea d’aria di circa  2 Km  dalla 
costa ionica



Le peculiari  caratteristiche  chimico-fisiche delle acque  di 
queste  sorgenti  hanno suscitato l’interesse  di studiosi  sin  
dalla  metà dell’800,  costituendo  queste  l’unico  caso 
conosciuto in tutto il territorio etneo di  acque  mineralizzate
riferibili  alla  facies chimica “sulfureo-salso-bromo-iodica”.



LE  ANTICHE OPERE DI CAPTAZIONE

Interno del padiglione 
soprastante la galleria

Vasca  di  raccolta  e 
canale di deflusso delle 
acque mineralizzate



Particolare della vasca di raccolta delle acque



Edicola che racchiude 
la sorgente minore 

Vasca di raccolta delle acque



Misure di temperatura delle acque, eseguite nel 1982 per circa sei mesi 
in diversi  punti  interni alle gallerie ed  al piccolo edificio circolare di 
raccolta esistente a sud-est delle predette opere,  hanno dato i seguenti 

risultati
 ANNO  1982 PUNTI DI MISURA TEMPERATURA ACQUE (°C)
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La  termalità,  seppure modesta (acque ipotermali)  dimostra l’esistenza 
di apporti profondi di fluidi dotati di temperatura più elevata attraverso i 
sistemi di faglie che  intersecano l’area delle sorgenti.  Una  conferma di 
ciò è data  dalle  evidenti  manifestazioni  gassose che si sviluppano sul 
fondo delle gallerie assieme alle acque.



L'acqua ha una salinità di circa 7,5 g/1, presenta un  forte  odore di 
idrogeno solforato (H2S) e all'emergenza  è ricoperta da depositi di zolfo 
colloidale. La composizione isotopica delle specie dello zolfo presenta, 
rispetto  all'acqua di  mare,  valori  più positivi  per  tutti  e tre gli stadi 
ossidativi  dello zolfo.
Studi  precedenti  indicano  pertanto  una stretta relazione con acqua di 
origine  marina,  rivelata  anche dalla  composizione  prevalentemente 
clorurato-sodica,  ed  una  interazione tra acqua e roccia,  dimostrata da
valori dei rapporti  B/Cl e  Li/Na significativamente più elevati di quelli 
dell'acqua di mare.
I  gas  disciolti,  la cui pressione totale supera quella atmosferica, danno 
origine ad una fase gassosa  separata,  i cui componenti  principali sono 
il metano e subordinatamente CO2, He e gas atmosferici.



Le misure di portata eseguite contestualmente a quelle di temperatura in 
corrispondenza  di due diverse  sezioni  delle  gallerie  hanno permesso 
di valutare  la  quantità complessiva  di  acque  mineralizzate emergenti 
naturalmente  all’interno  delle  vecchie gallerie, pari a  0,720-0,750 l/s.  

ANNO  1982 PORTATA l/s

Sez. A Sez. B

MAGGIO 0,130 0,620

GIUGNO 0,120 0,620

LUGLIO 0,115 0,615

AGOSTO 0,140 0,580

SETTEMBRE 0,130 0,570

OTTOBRE 0,125 0,615



INDAGINI   IN  SOTTOSUOLO PER RICERCA 
DI  ULTERIORI  RISORSE  IDRICHE



Acqua sulfurea emergente dalle perforazioni



Impianto di eduzione delle acque



.
Le  prove  di eduzione eseguite nelle due perforazioni   hanno 
mostrato   una  capacità produttiva sull’ordine  di  4,5  mc/h, 
pari  a  1,25 l/s,  ossia il doppio della produttività delle sorgenti.

La  successiva  trasformazione  delle  perforazioni  in pozzi  
attrezzati  con impianti  di sollevamento  ha  consentito  per  
oltre  dieci  anni  l’utilizzazione  delle  acque   mineralizzate  
per  i  fabbisogni connessi  alle  attività aziendali.

Gli  elementi  acquisiti  con  i  precedenti  studi ed  i  risultati 
ottenuti  con  le  opere  realizzate  fanno ritenere  possibile un 
significativo  incremento della  disponibilità di  risorse idriche 
mineralizzate  e probabilmente dotate di temperatura più alta,  
risultato che costituirebbe un  importante fattore per il rilancio 
dell’attività delle Terme di Acireale.


